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DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA, 

MEGLIO CONOSCIUTO COME IL C.D. “DECRETO FARE” 

a cura del Dott. Vito SARACINO – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Bitonto (BA) 

 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.144 del 21-6-2013 – Suppl. Ordinario n. 50 il 

Decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, meglio 

conosciuto come il c.d. Decreto Fare entrato in vigore il 22 giugno 2013. 

In evidenza, tra le novità di carattere fiscale contenute nel provvedimento, un nutrito pacchetto di misure 

sulla riscossione mediante ruolo (articolo 52), finalizzate ad aiutare i contribuenti in difficoltà economica o 

con momentanea carenza di liquidità. 

 

NO AL PIGNORAMENTO DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE (ARTICOLO 52) 
Viene modificata la disposizione dettata dall’articolo 76 del Dpr n. 602/1973, in base alla quale l’agente 

della riscossione può procedere all’espropriazione immobiliare, se l’importo complessivo del credito per 

cui procede supera complessivamente 20mila euro. 

Adesso, l’unico immobile del debitore, se è adibito a sua abitazione principale, non è più pignorabile, a 

meno che non sia “di lusso” o, comunque, classificato nelle categorie catastali A/8 e A/9. Negli altri casi, 

l’espropriazione immobiliare è possibile quando l’importo complessivo del credito supera 120mila euro. 

L’espropriazione può essere avviata se, dopo aver iscritto ipoteca, sono trascorsi sei mesi (prima ne 

bastavano quattro) senza che il debito sia stato estinto. 

 

DILAZIONE DEL DEBITO FINO A 120 RATE (ARTICOLO 52) 
In caso di comprovata e grave situazione di difficoltà del contribuente non dovuta a sue responsabilità e 

legata alla crisi economica, il debitore può chiedere di rateizzare il pagamento delle somme in 120 rate 

mensili (fino a oggi, erano 72). A tal fine, deve essere accertata l’impossibilità per il contribuente di 

assolvere il pagamento secondo un piano di rateazione ordinario e valutata la sua solvibilità in relazione 

al piano di rateazione richiesto. 

 

PIÙ DIFFICILE DECADERE DALLA RATEAZIONE 
Per venire incontro a chi ha difficoltà a rispettare l’impegno assunto con il piano di rateazione, è previsto 

che si decade dal beneficio della dilazione in caso di mancato pagamento di otto rate, anche non 

consecutive (prima bastavano due rate consecutive). 

 

UNA NORMA DI TUTELA PER STIPENDI E PENSIONI 
Per evitare il pignoramento “indiscriminato” (senza cioè tener conto dei limiti graduali fissati dal Dl n. 

16/2012) di stipendi e pensioni accreditati su conto corrente, quindi confusi con le altre disponibilità, il 

terzo pignorato non potrà “intaccare” l’ultimo emolumento confluito a tale titolo. 

Passa poi da 15 a 60 giorni il termine entro il quale il terzo pignorato deve pagare il credito direttamente 

all’agente della riscossione. 

 

PROTEZIONE PER I BENI AZIENDALI 
Estesi alle società di capitali i limiti alla pignorabilità già riconosciuti dal codice di procedura civile alle ditte 

individuali: il pignoramento potrà riguardare al massimo un quinto dei beni aziendali, che saranno affidati 

in custodia al debitore stesso. La vendita all’asta non potrà avvenire prima che siano trascorsi almeno 300 

giorni. 

 

EQUITALIA, PROROGA E AGGIO 
Equitalia proseguirà il servizio di riscossione per conto degli enti locali fino a tutto il 2013 con riferimento, 

oltre che ai tributi (come previsto dal Dl 35/2013), anche ai crediti non tributari. 
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Entro il 30 settembre prossimo (non più entro il 31 dicembre) sarà adottato il decreto ministeriale sulla 

remunerazione del servizio di riscossione, che dovrà prevedere il superamento del sistema dell’aggio. 

 

CONTRIBUTI SENZA INTERESSI PER ACQUISTARE MACCHINARI (ARTICOLO 2) 
Una misura ad hoc per rilanciare gli investimenti in macchinari e impianti produttivi dellePmi è introdotta 

dall’articolo 2 del decreto legge del fare. 

Si tratta di una novità di non poco rilievo per il mondo delle imprese, dal momento che questo nuovo 

regime d’incentivazione, basato sulla concessione di contributi in conto interessi a fronte di finanziamento 

erogati, sarà complementare alle misure a valere sul Fondo di garanzia e contribuirà alla maggiore 

diffusione e competitività del credito. In altre parole, l’erogazione dei citati finanziamenti alle Pmi potrà 

essere assistita dalla garanzia a valere sul Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 

662/1996, nella misura massima dell’80% dell’importo del prestito erogato. 

 
LA “ROBIN TAX” SI METTE IN LUCE (ARTICOLO 5) 
L’addizionale IRES, già prevista dal 2008 per le imprese energetiche con volume di ricavi superiore a 10 

milioni di euro e reddito imponibile sopra il milione di euro (articolo 81, comma 16, decreto legge n. 

112/2008), sarà applicata alle aziende con ricavi superiori a 3 milioni di euro e reddito imponibile oltre i 

300mila euro. I maggiori introiti sono destinati alla riduzione dei prezzi dell’energia elettrica. 

 

CREDITI PER IL CINEMA IN SCENA ANCHE NEL 2014 (ARTICOLO 11) 
Sono confermati anche per il prossimo anno, con un limite massimo di spesa fissato a 45 milioni di euro, 

le agevolazioni fiscali per il cinema (produzione, distribuzione, esercizio di sale) introdotte, sotto forma di 

credito d’imposta, dalla Finanziaria 2008 (articolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 a 337, legge n. 

244/2007). E’ prevista l’emanazione di un provvedimento attuativo dell’Agenzia delle entrate. 

 

NAUTICA: DUE MISURE PER RIPRENDERE LA ROTTA (ARTICOLO 23) 
Nel “decreto fare”, due disposizioni per il rilancio dell’industria e del turismo nautico. 

La prima riscrive la tassa di possesso sulle imbarcazioni, di fatto eliminandola per le unità fino a 14 metri 

di lunghezza, dimezzandola per quelle tra i 14,01 e i 20 metri, lasciandola invariata per le imbarcazioni 

superiori. 

La seconda norma, invece, interviene sul “noleggio occasionale” esercitato dal proprietario 

dell’imbarcazione: per accedere alla tassazione di favore (regime forfetario con aliquota al 20%), non si 

guarda più ai proventi conseguiti (il limite era fissato a 30mila euro), ma al numero di giorni in cui si svolge 

l’attività (massimo 60 in un anno). 

 
RISARCITI I RITARDI DELLA «PA» VERSO IMPRESE E PROFESSIONISTI (ARTICOLO 28) 
Tutti coloro i quali entrano in contatto con una pubblica amministrazione, attivando un procedimento, 

possono contare su un indennizzo in caso di ritardo. Si tratta di una sorta di ticket quantificato in modo 

forfetario (30 euro per ogni giorno di ritardo fino a 2mila euro per procedimento), che non esclude il 

risarcimento di altri tipi di danni (patrimoniali, biologici e morali). 

 
APPALTI: RESPONSABILITÀ SOLIDALE DIMEZZATA (ARTICOLO 50) 
Scompare la responsabilità fiscale solidale tra appaltatore e subappaltatore (articolo 35, comma 28, 

decreto legge n. 223/2006) per il versamento dell’Iva dovuta dal subappaltatore in relazione alle 

prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto. Confermata invece quella relativa alle 

ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente. 

 

770 MENSILE: CRONACA DI UNA MORTE ANNUNCIATA (ARTICOLO 51) 
Dopo un’attesa vana, durata dieci anni (la norma che istituiva l’adempimento è l’articolo 44-bis del 

decreto legge n. 269/2003), viene cancellata, senza aver mai trovato attuazione, la disposizione che 

prevedeva il cosiddetto “770 mensile”, ossia la comunicazione telematica da parte dei sostituti d’imposta, 
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entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento, dei dati retributivi e delle informazioni 

necessarie per il calcolo delle ritenute fiscali, dei relativi conguagli e dei contributi. 

 

“TOBIN TAX” RIMANDATA A METÀ OTTOBRE (ARTICOLO 59) 
Tre mesi in più per il primo versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie: l’appuntamento slitta dal 

16 luglio al 16 ottobre. Confermata l’applicazione del tributo per i trasferimenti azionari effettuati dall’1 

marzo scorso, invece, per le operazioni relative a derivati, il via, già fissato all’1 luglio, è spostato all’1 

settembre. 

 

RITORNA L’OBBLIGO DELLA CONCILIAZIONE 
Ritorna la conciliazione come condizione di procedibilità per le controversie in alcune materie chiave del 

contenzioso civile. 

L’istituto della mediazione obbligatoria  è stato dunque nuovamente inserito quale requisito di procedibilità 

per quanto riguarda le cause in materia (i) di condominio, (ii) diritti reali, (iii) divisione, (iv) successioni 

ereditarie, (v) patti di famiglia, (vi) locazione, (vii) comodato, (viii) affitto di aziende, (ix) risarcimento del 

danno derivante da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo 

di pubblicità, (x) contratti assicurativi, bancari e finanziari. 

Rispetto al passato sono state escluse le cause relative al risarcimento dei danni da circolazione stradale, 

così come è stata esclusa la pregiudizialità anche nell’ambito dei procedimenti sommari di accertamento 

tecnico preventivo. 

 

PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI RITORNA L’AUTOCERTIFICAZIONE 
Una prima modifica riguarda l’articolo 26 del decreto legislativo 81/2008 (Tu sulla salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro), che ha istituito il Duvri, Documento unico di valutazione dei rischi, cui è obbligato il 

datore di lavoro committente in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a 

lavoratori autonomi all’interno della propria azienda. Il Duvri, ora non sarà l’unica scelta ma è previsto che 

il datore di lavoro committente, se opera in settori di attività a basso rischio infortunistico, da determinare 

con decreto ministeriale che sarà emanato entro 90 giorni, potrà, in alternativa, individuare un proprio 

incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, tipiche del preposto, 

nonché di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovraintendere 

alla cooperazione e coordinamento. 

L’obbligo del Duvri o dell’incaricato non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di 

materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è superiore a dieci uomini-giorno (con 

riferimento all’arco temporale di un anno dall’inizio dei lavori) e sempre che essi non comportino rischi 

derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza di rischi 

particolari di cui all’allegato XI Tu. 
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